MOZIONE DEI DOCENTI DELL’I.T.C. “ROBERTO VALTURIO” RIMINI (RN)

APPROVATA ALL’UNANIMITA’ 







AI GENITORI DEGLI ALUNNI DELL’ISTITUTO







AL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

ALL’UFFICIO  SCOLASTICO PROVINCIALE

AI SINDACATI

AGLI ORGANI D’ INFORMAZIONE

IL GIORNO 12 OTTOBRE 2010 nell’assemblea sindacale  dei Docenti dell’I.T.C. “ROBERTO VALTURIO” di Rimini (70 presenti su 79)  si è 

deliberato

quanto segue:

VISTO che la Legge 6 agosto 2008 n. 133 (piano programmatico MEF e MIUR)  e la Legge 30 ottobre 2008 n. 169 (disposizioni urgenti in materia d’istruzione)  ristrutturano l’istruzione della scuola secondaria in Italia  introducendo norme tese  unicamente al risparmio e prive delle elementari motivazioni didattiche;

VISTO che la riduzione dell’orario scolastico negli Istituti Tecnici da 36 a 32  ore settimanali, applicata sin da quest’anno scolastico anche alle classi II - III - IV, colpisce soprattutto le materie di indirizzo  senza apparenti criteri di razionalità;

VISTO che l’aumento del numero degli studenti per classe compromette l’apprendimento di ogni singolo alunno e non rispetta le norme di sicurezza vigenti relative alla superficie non adeguata di molte aule  (D.LGS. N. 81/2008);

VISTO che negli anni passati la maggior parte degli insegnanti hanno organizzato, a titolo esclusivamente volontario, numerose attività di arricchimento dell’offerta formativa poiché convinta della loro importanza didattica;

VISTA l’incoerenza del probabile accorpamento di materie differenti in una stessa classe di concorso;

VISTA la riduzione dei finanziamenti alle scuole pubbliche;

VISTA la decisione di bloccare la progressione economica e di carriera per tutto il personale della scuola per un triennio, di sostituire il TFS (trattamento di fine servizio) con il TFR (trattamento di fine rapporto) che di fatto riduce le liquidazioni per il personale destinato al pensionamento;

VISTI i tagli nell’organico del personale ATA che non tengono conto della sempre maggiore complessità della gestione amministrativa della scuola e della vigilanza sugli alunni;

VISTA la precisa volontà di NON  considerare la cultura e la ricerca come indispensabili presupposti per la crescita umana, sociale ed economica del nostro paese;

I docenti dell’I.T.C. “ROBERTO VALTURIO” 

ESPRIMONO

Il profondo disagio nei confronti di chi  considera  la scuola, contro ogni dettato costituzionale, un onere pubblico da tagliare, che riduce indiscriminatamente  le ore di insegnamento, il personale docente e non docente, gli stipendi, le future pensioni, le future liquidazioni, che riduce l’apprendimento degli alunni aumentandone il numero per classe, che ha eliminato le ore di compresenza rendendo impossibile l’uso dei laboratori, che diminuisce di fatto il diritto all’istruzione che è un “bene di tutti e per tutti” e mortificando la professionalità di tutto il personale della scuola,

DICHIARANO

La propria indisponibilità a svolgere compiti extra docenza quali: 

· viaggi d’istruzione; 

· visite guidate; 

· uscite didattiche e rapporti con enti esterni; 

· adozione di nuovi libri di testo; 

· sostituzione di colleghi assenti con ore eccedenti il proprio orario cattedra. 

Dette attività, pur rappresentando un arricchimento dell’offerta formativa,  non sono obbligatorie e non compromettono il percorso didattico del quale i docenti garantiscono, come sempre è stato fatto con la massima professionalità, il regolare svolgimento.

CHIEDONO

A tutte le forze sindacali di adoperarsi, con iniziative unitarie di lotta a  supporto delle azioni intraprese dai singole scuole; ai genitori dei nostri studenti e agli studenti stessi di comprendere  il profondo disagio da cui scaturisce la seguente mozione e le motivazioni ad essa legate.

DOCENTI PRESENTI  70

La seguente mozione, approvata all’unanimità, verrà presentata e discussa al prossimo collegio docenti.

Rimini, 12 ottobre 2010

